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Incorniciata dalla splendida laguna sor-
ge la cittadina di Marano Lagunare, le 
cui origini risalgono all’epoca romana. 
Possente fortezza nata nel 1031 come 
baluardo difensivo del Patriarcato di 
Aquileia, divenne poi e rimase per secoli 
ambita roccaforte della Repubblica di 
Venezia.
Antico e suggestivo borgo di pescatori 
dal volto rugoso impastato di sole e di 
sale e dall’arcaico idioma veneto che 
perdura fra le sue calli ed i suoi cam-
pielli, dalla piazza “Granda” fino al molo 
“Porta del Mar” conserva ancora oggi un 
forte legame con la cultura e tradizione 
marinara veneta.
Se il paese è un gioiello, come una Ve-
nezia in miniatura, la scoperta della na-
tura circostante è un’esperienza straor-
dinaria. La splendida laguna accoglie le 
riserve naturali, ambienti umidi fra i più 
apprezzati d’Italia.
Nella laguna di Marano, dove lo Stella 
va al mare accompagnato da oche, fo-
laghe, germani, beccacce, anatre, aironi 
e falchi di palude ed i casoni e le valli 
disegnano i canali fra chiuse, argini, bric-
cole, velme e barene qui sorgono le ri-

serve naturali, peculiari gioielli di natura 
protetta.
A pochi passi dal centro, all’interno del-
la Riserva Naturale “Valle Canal Novo”, 
risiede il centro visite: dotato di edifici 
realizzati mantenendo la tipologia dei 
tradizionali casoni locali, diventa “pale-
stra sull’ambiente” per il visitatore, dove 
l’osservazione diretta permette un’ap-
profondita conoscenza degli elementi 
biologici e dei processi naturali.

La laguna di Marano rappresenta, con 
quella di Grado, il comprensorio laguna-
re più settentrionale del Mediterraneo.
Si tratta di un immenso bacino d’acqua 
salmastra tra la terraferma e il mare, for-
matosi nel corso dei millenni in seguito 
al lento, ma continuo innalzamento del 
livello del mare e ai depositi fluviali.
È senz’altro uno degli ambiti naturali più 
apprezzati della penisola italiana, cono-
sciuto soprattutto per le riserve naturali 
“Foci dello Stella” e “Valle Canal Novo”.
La prima ha una superficie di 1377 ettari 
che interessano il delta del fiume Stella 
e alcune tipiche zone lagunari.
Peculiarità dell’area è l’eccezionale pre-
senza avifaunistica.
Numerosi sono infatti, per specie e 
quantità, gli uccelli che popolano ed 
animano l’ambiente palustre nelle di-
verse stagioni dell’anno. Molti vi sostano 
durante le migrazioni, tanti vi trascorro-
no l’inverno e altri ancora trovano qui 
l’habitat ideale per la nidificazione.

Per questo il patrimonio lagunare, risul-
tato di un incredibile e delicato ecosi-
stema, è sottoposto a tutela naturalisti-
ca dal 1976 con l’istituzione dell’Oasi di 
Marano Lagunare, protetta dal 1979 a 
livello internazionale dalla convenzione 
di Ramsar, e divenuta dal 1996 riserva 
naturale regionale.
La riserva “Valle Canal Novo”, 121 ettari 
ricavati dal una ex valle da pesca, oltre 
allo splendido patrimonio faunistico, è 
dotata di un funzionale centro visite, uti-
le all’interpretazione, educazione e con-
servazione del patrimonio lagunare e 
di un’accogliente Foresteria dove poter 
pernottare.
Il Comune di Marano infatti, organo ge-
store delle riserve, dedica esclusive e 
particolari attenzioni alle attività di edu-
cazione naturalistico-ambientale: basti 
pensare agli edifici realizzati in armonia 
con i casoni locali, con funzioni di ser-
vizio, ristoro, didattica e osservatorio 
sull’ambiente.

Marano Lagunare

Foci dello Stella
e Valle Canal Novo

[Riserve Naturali Regionali]



Proposte Attività Didattiche
Approfondimenti e Laboratori

Riserva Naturale Regionale
Valle Canal Novo

Centro di educazione, interpretazione e conservazione ambientale

È un importante centro pilota a livello nazionale per l’interpretazione, l’educazione e 
la conservazione ambientale, che il Comune di Marano Lagunare ha realizzato, con 
il contributo della regione Friuli-Venezia Giulia, nell’area di una ex valle da pesca.
Il centro, concepito su modello dei “Wetlands Centres” anglosassoni, è dotato di 
alcuni edifici, realizzati mantenendo la tipologia tradizionale dei “casoni” locali, con 
funzioni di servizi, ristoro, alloggio in foresteria, didattica e osservatorio sull’ambiente.
La Riserva Naturale Valle Canal-Novo diventa per lo studente una “palestra 
sull’ambiente” dove la conoscenza degli elementi biologici e dei processi naturali 
avviene attraverso l’osservazione diretta ed il riscontro pratico sul campo. 
Con la partecipazione attiva ed il coinvolgimento diretto, mediante esperienze 
sensoriali, si riesce a suscitare nei ragazzi quelle curiosità e sensibilità utili per scoprire 
o approfondire la conoscenza su un mondo ricco di sorprese e di suggestioni.

Per l’anno scolastico 2016-17 l’Organo gestore della riserva offre il 
servizio di guida-esperto naturalista (per mezza giornata) al costo di 
€ 70.00 grazie al contributo della regione Friuli Venezia Giulia (previa 
prenotazione).

L’ACQUARIO LAGUNARE 
UN TUFFO IN LAGUNA...
ATTRAVERSO L’ACQUARIO LAGUNARE CI SI PUÒ 
IMMERGERE NEL FANTASTICO MONDO DELLA 
LAGUNA:  UNA PROPOSTA SEMPLICE PER 
CONOSCERE E SCOPRIRE I DIVERSI ORGANISMI 
CHE POPOLANO QUESTO STRAORDINARIO 
AMBIENTE TRA DOLCE E SALATO

Per la visita accompagnata da un nostro esperto 
naturalista è necessaria la prenotazione.

LA RISERVA È APERTA TUTTO L’ANNO 
dal martedì alla domenica dalle ore 9.00 alle 17.00

Costo del biglietto d’ingresso alla riserva:
ADULTI	 € 3,50 
RIDOTTI (tutti gli studenti)	 € 2,50
per i bambini che non hanno raggiunto i sei anni di età e gli insegnanti 
che accompagnano le scolaresche in visita l’ingresso è gratuito

Per informazioni e prenotazioni:
RISERVA NATURALE "VALLE CANAL-NOVO" 
Via delle Valli, 2 - 33050 MARANO LAGUNARE (UD)
Da Martedì a Domenica dalle 9.00 alle 17.00
Tel. 0431 67551 • Fax 0431 67930

                                                           riservenaturali@visitmaranolagunare.it • www.visitmaranolagunare.it

Conoscere la laguna viaggio attraverso gli elementi chimici-fisici-biologici che la caratterizzano.
Popoliamo la riserva giocando conosciamo gli animali e le piante della laguna.
Le avventure di Ciro dalla schiusa alla vita da adulto: la storia di un anatroccolo nel fantastico 
mondo della palude.
La catena alimentare mediante un’attività ludica scopriremo i rapporti preda-predatore 
dell’ambiente lagunare e di quelli limitrofi.
Tracce e segni del mondo naturale osserva ogni cosa mentre cammini... svela il linguaggio 
sommerso delle tracce e dei segnali degli animali.

Birdwatching impareremo ad essere dei veri birdwatchers e a riportare le nostre osservazioni.
Battiti d’ali osserviamo gli uccelli presenti nella riserva.
Le migrazioni cosa spinge gli uccelli a migrare? Come si orientano? Esperienze ludiche di 
“orientamento”.

L’acquario lagunare: la conoscenza di alcuni organismi della laguna attraverso l’osservazione 
diretta, il contatto e le emozioni, rendendo più facile e divertente l’apprendimento.
Nuccio il cavalluccio: osservazione e scoperta di organismi viventi nell’acquario lagunare tra 
i mimetismi della natura.
Non solo acqua: osservando attraverso l’oculare di un microscopio è possibile scoprire la vita 
planctonica che probabilmente non hai mai visto.
Laboratorio chimico fisico: l’acqua della laguna è tutta uguale? Scopriremo quali parametri 
cambiano all’interno della laguna e quali sono indice di inquinamento.
Temperatura e salinità: scopriamo l’importanza dei fattori che danno vita all’ecosistema “laguna”.
Intrugli e miscugli: laboratori in casone didattico - scuola primaria e secondaria. Come risorge 
l’acqua da sottoterra? Come mai alcuni terreni sono permeabili e altri impermeabili? Che dif-
ferenza c’è tra acqua salata e salmastra? Si galleggia allo stesso modo? Diventiamo dei veri 
scienziati e scopriamo con curiosi e facili esperimenti che l’acqua non è tutta uguale anche 
con degli esperimenti di colorazione dell’acqua.

LABORATORI SENSORIALI dai 3 agli 8 anni. Anche per disabili
La Valle degli animali parlanti - spettacolo itinerante - scuola infanzia e primaria. “Sono ormai pas-
sati molti giorni e il piccolo di folaga è pronto per lasciare il nido ed andare a scoprire la Valle…” 
.Colorando e riempiendo un librone gigante con materiali recuperati sul posto aiuteremo il piccolo 
a cavarsela e scoprire mola storia della laguna e della Riserva. Tutto il materiale raccolto servirà per 
dare libero spazio alla fantasia per rappresentare la nostra esperienza in laguna e realizzare un libro-
ricordo “fai da te” da portare a scuola.
La Valle dei 5 sensi - laboratori sensoriale all’aperto - scuola infanzia e primaria. Grazie a dei 
pennarelli magici a soffio i ragazzi potranno rubare i colori e le forme di foglie, piume, con-
chiglie.
Il memory e il puzzle degli animali - laboratorio sensoriale - scuola infanzia e primaria. Chi ha il 
becco giallo e chi arancione trà i cigni? Chi tiene la coda alta e chi bassa trà le anatre? Forme e 
colori da abbinare per scoprire la differenza di colore e forma tra anatre, cigni e aironi.

LABORATORI TECNICI FORMA-COLORE-FUNZIONE dagli 11 anni
Il tesoro dello Stella - laboratorio con schede didattiche del quaderno dell’esploratore - 
scuola primaria e secondaria. Un avventuroso gioco a squadre per scoprire il lato più prezioso 
della nostra laguna. Prove divertenti sui versi degli animali, indovinelli, i calchi in gesso delle 
impronte o i calchi colorati delle foglie per risolvere un enigma e trovare i tesori dello Stella.
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[proposte didattiche]

La Riserva si è arricchita di uno nuovo 
spazio didattico: ArİA
L’area si ispira a ritrovamenti di testimo-
nianze archeologiche del territorio risa-
lenti al tardo neolitico e l’inizio dell’età dei 
metalli, periodo caratterizzato da cam-
biamenti radicali dello stile di vita dei no-
stri antenati.
L’avvento dell’agricoltura, dell’alleva-
mento e la conseguente stanzialità, por-
tarono queste antiche genti alla realizza-
zione di centri abitati organizzati e stabili, 
sufficientemente complessi tanto da 
richiedere, per la loro costruzione e ge-
stione, un grande lavoro di squadra, dove 
numerosi nuclei familiari parteciparono 
rispettando regole ed imposizioni.
Cresce in questo periodo la socialità fina-
lizzata all’accrescimento del benessere 

collettivo, ma per contrappeso, la quasi 
assenza dei metalli e una strategia di sus-
sistenza per molti aspetti ancora mesoliti-
ca, garantiscono una continua interazione 
con la natura e la preservazione di quella 
anticasapienza che oggi tanto si tenta di 
recuperare.
Le esperienze pratiche, svolte in un con-
testo abitativo protostorico grazie all’au-
silio di strumenti di uso quotidiano realiz-
zati con la tecnologia e le materie prime 
utilizzate in quella stessa epoca diventa-
no episodio formante capace di stimola-
re il rapporto sensoriale con l’ambiente 
naturale che nell’uomo moderno sembra 
ormai sopito. Le strutture della riserva 

offrono la re-
a l i z z a z i o n e 
di attività di-
dattiche per-
sonalizzabili.

Scintille musicali Non esiste società, cultura o re-
ligione al mondo priva di una particolare attenzione 
verso il mistero o il sovrannaturale. Risulta presso-
chè impossibile raccogliere e comprendere i riti e le 
pratiche dei popoli di tutto il mondo. Società distanti 
nel tempo e nello spazio hanno trovato vie simili per 
affrontare questa tensione verso il trascendentale.

Note nautrali... Già in epoca preistorica gli abitanti 
dell’area lagunare ricavavano dalla natura circostante 
gli strumenti musicali che facevano da colonna sonora 
a rituali e pratiche ormai dimenticati. Utilizzando tecni-
che e conoscenze quanto mai vicine a quelle originali, 
ricostruiamo insieme questi antichi strumenti.

...E fuoco sia Ogni tradizione tramanda miti origi-
nari sulla conquista del fuoco, generatore di vita, Il 
fuoco, altre ad essere strumento fondamentale per 
le attività quotidiane, diventa l’elemento attorno al 
quale la comunità si raccoglie per celebrare i propri 
riti. Un’esperienza “magica” che ci trasporterà nella 
preistoria per apprendere le tecniche di accensione, 
trasporto e conservazione del fuoco.

Raccolto e mangiato Macinare i cereali è l’inizio 
di una trasformazione magica che ha permesso 
all’uomo preistorico di accumulare e conservare 
facilmente risorse alimentari. La cottura su pietra o 
direttamente su di un letto di braci è la fase finale di 
trasformazione dei cereali in pane. La condivisione 
con il gruppo del prodotto del lavoro di ogni individuo 
era ed è la base del benessere di tutta la comunità.

Terra cruda e terra cotta La ceramica preistori-
ca un miscuglio di esperienza, arte e magia. Terre, 
minerali, piante e altri elementi naturali, da sempre 
hanno incuriosito l’uomo con i loro colori e le loro 
forme. Scopriamo alcuni piccoli grandi segreti.

Trasformare la pietra: un po’ di magia e tanta 
sapienza Le materie prime e gli strumenti per la 
scheggiatura e la levigatura; Scopriamo una delle 
principali attività della preistoria. Dai primi strumenti 
rudimentali alle tecniche più sofisticate di scheggia-
tura e lavorazione.

Sopravvivere nella preistoria: raccolta, caccia e 
pesca La conoscenza delle risorse naturali e degli 
ecosistemi è fondamentale per la sopravvivenza 
nella natura. I nostri antichi antenati conoscevano 
perfettamente l’ambiente nel quale vivevano e in 
sintonia con lo stesso hanno prosperato per millenni 
senza creare gravi danni. Antiche tecniche di caccia 
e pesca realizzate che strumenti preistorici.

Ma tu che cervello hai? Scopri chi ha fatto cosa nel-
la storia della nostra evoluzione. Gli scavi archeologi 
e gli studi antropologici sui reperti ritrovati in tutto il 
mondo hanno dimostrato che il livello di comples-
sità degli strumenti prodotti dai nostri antenati è 
direttamente proporzionale alla dimensione e alla 
complessità del loro cervello. Questo laboratorio 
permette agli studenti di toccare i calchi dei teschi 
dei principali attori della nostra storia evolutiva, af-
frontando un viaggio nel tempo per comprendere 
le differenze evolutive e le connessioni con i diversi 
strumenti litici prodotti nelle varie fasi della preistoria.

I domatori del fuoco: i primi fabbri Il controllo sa-
piente del fuoco e la conoscenza sempre più pro-
fonda delle risorse minerarie, ha portato gli artigiani 
dell’età dei metalli a sviluppare tecniche sempre più 
raffinate per l’ottenimento di oggetti eccezionalmen-
te efficienti e duraturi. La metamorfosi della materia 
creava un magico alone di mistero e mito intorno a 
quel gruppo di abili artigiani domatori del fuoco.

Arİa Area Preistorica
di Interazione Ambientale

[proposte didattiche]

Arİa
laboratori didattici



Per informazioni
RISERVA NATURALE "VALLE CANAL-NOVO" - Via delle Valli, 2 - 33050 MARANO LAGUNARE (UD)

Da Martedì a Domenica dalle 9.00 alle 17.00

* Il Comune declina ogni responsabilità civile e penale che rimane a carico dei vettori

e prenotazioni:
riservenaturali@visitmaranolagunare.it • www.visitmaranolagunare.it

Tel. 0431 67551 • Fax 0431 67930

[Foci dello Stella e Valle Canal Novo] [Percorsi didattici fra natura, storia e gente di mare]

Escursioni con sosta al Cason di  Geremia La Nave Scuola con sosta alla Bilancia di Bepi
Alle porte del 50° anniversario di escursioni in laguna, 
la tradizione familiare si rinnova con l’introduzione di 
una nuovissima imbarcazione recentemente varata. 
L’esperienza del capitano unita ad una qualificata guida 
naturalistica vi porteranno alla scoperta di un’oasi di rara 
bellezza incastonata fra la laguna e il fiume Stella. 
Lungo i canali, fra i canneti decantati da Hemingway, 
navigheremo su acque tranquille accompagnati dal volo 
leggero di decine di specie di uccelli che fanno di questo 
paradiso il luogo ideale per la nidificazione. 
Capovolgeremo la clessidra del tempo raggiungendo 
la meta del nostro viaggio: un villaggio di pescatori che 
vanta secoli di storia. Visiteremo internamente uno di 
questi “Casoni”, antichi rifugi in legno e canna palustre 
dove vivevano i pescatori quando il ritmo della vita era 
scandito dalla lenta e faticosa navigazione a remi e a 
vela. 

All’interno del Casone, rapiti dalla magia del fuoco acce-
so, verranno narrate la storia di questi rifugi e le tradizio-
ni locali legate alla pesca in laguna e al commercio delle 
pescivendole. 
Una vera gita scolastica che coniuga l’aspetto formativo 
a quello ricreativo, un’esperienza entusiasmante che ver-
rà ricordata per tutta la vita. 
Le escursioni avranno luogo nel periodo dal 1 ottobre al 
31 maggio, dal lunedì al giovedì ed il venerdì su richie-
sta, con un massimo di un centinaio di passeggeri. 
L’organizzazione consiglia comitive intorno ai 60 pas-
seggeri per un migliore svolgimento della visita ed un 
maggiore coinvolgimento dei ragazzi. 
In caso di maltempo l’imbarcazione, dotata di ogni 
comfort, viene chiusa evitando così ai partecipanti i di-
sagi dovuti alle avverse condizioni atmosferiche.

La proposta ha la finalità di avvicinare i bambini 
ed i ragazzi delle scuole alla laguna, territorio 
unico, ricco di storia e di natura ancora “selvag-
gia”. Attraverso la navigazione delle acque cal-
me e sicure delle Lagune di Marano e Grado gli 
alunni potranno vivere un’esperienza diretta a 
contatto con la natura e la storia di queste zone: 
una giusta miscela fra gita scolastica e lezione 
didattica interdisciplinare.
La motonave diventerà un’aula itinerante che permet-
terà allo studente di vivere un’esperienza “sul campo”, 
attraverso una serie di facili ed entusiasmanti attività 
che comprendono lezioni teoriche affiancate a quelle 
pratiche di laboratorio con l’utilizzo di schede didattiche 
e attrezzatura scientifica: una vera nave scuola!
Gli argomenti trattati saranno adattati ad ogni fase del 
percorso scolastico, impostando il programma su tre 
livelli di apprendimento: il primo dedicato agli studenti 

di prima e seconda elementare, il secondo per le ter-
ze, quarte e quinte elementari ed infine un programma 
dedicato agli studenti delle scuole medie. Per tutto il 
corso della visita guidata docenti ed allievi si avvarran-
no della presenza di un nostro esperto naturalista.
Le escursioni con la motonave vengono programmate 
dal 1 ottobre al 31 maggio, dal lunedì al venerdì. 
L’organizzazione consiglia un limite massimo di 60 
partecipanti per un migliore svolgimento della vi-
sita ed una maggiore attenzione e coinvolgimento 
dei ragazzi. In caso di maltempo l’imbarcazione, 
dotata di ogni comfort, viene chiusa evitando così 
ai partecipanti i disagi dovuti alle avverse condizio-
ni atmosferiche.
(Per ogni imbarcato oltre il sessantesimo il costo 
aggiuntivo è di 10,00 € a persona).

PROGRAMMA
ore 9.30	 ritrovo presso il centro visite della riserva naturale Valle Canal Novo
ore 9.30-10.20	 lezione-proiezione introduttiva e propedeutica all’escursione in barca, con visita guidata
	 della riserva Valle Canal Novo
ore 10.20-10.50	 visita guidata della riserva Valle Canal Novo
ore 11.00	 imbarco e inizio del percorso lagunare. Sosta nel Cason di Geremia, tipico casone nel 

cuore della riserva delle Foci dello Stella, con pranzo al sacco in un ambiente riscaldato e 
confortevole

ore 15.30-16.00 	 rientro a Marano e termine della visita guidata.

POSSIBILITA’ di giro pomeridiano dalle 14.00 alle 18.00 circa

PROGRAMMA
ore 9.20	 ritrovo presso il centro visite della riserva Valle Canal Novo
ore 9.30	 imbarco e inizio del percorso lagunare. Visita in motonave della riserva naturale delle 

Foci dello Stella e al villaggio dei casoni
ore 11.30	 sosta e visita alla Bilancia di Bepi, tradizionale “Trabucco di fiume”. Spazio per gioco e
	 pranzo al sacco comodamente seduti all’aperto, oppure a bordo del battello se fa fred-

do o piove
ore 13.00	 partenza per il rientro a Marano Lagunare
ore 14.00-15.45	 lezione-proiezione conclusiva dell’escursione e visita guidata della riserva Valle Canal 

Novo

previa prenotazione possibilità di modificare gli orari ed i tempi dell’escursione secondo le specifiche richieste degli insegnanti



LABORATORI DIDATTICI A CURA DI ARCHEO-
SCUOLA Proposte didattiche ideate e curate 
da Chiara Magrini e Lisa Zenarolla, archeolo-
ghe professioniste con decennale esperienza 
nel campo della didattica dell’archeologia, con 
la collaborazione dell’archeologa e illustratrice 
Federica Zendron.

ARCHEOLOGI IN ERBA Percorso sull’archeolo-
gia e sul mestiere dell’archeologo con simula-
zione di scavo e studio di una selezione di re-
perti ritrovati nella Laguna
DALLE RISORGIVE AL MARE Approfondimento 
sul periodo protostorico nella Bassa Friulana 
con gioco-verifica
PARLI VENETICO? Percorso sui Veneti antichi 
con realizzazione di una tavoletta in argilla con 
iscrizione in venetico
NAVIGANDO NELL’ANTICHITÀ La navigazione 
e i commerci nel Mediterraneo in età romana 
con gioco-verifica e riproduzione delle tipologie 
di anfore ritrovate in Laguna
STORIE DI FORNACI Percorso sulla produzio-
ne di materiali da costruzione e di vasellame 
in argilla nella Bassa Friulana in epoca romana 
con riproduzione di alcuni dei reperti esposti in 
Museo

A TAVOLA NEL RINASCIMENTO Approfondi-
mento sulla mensa nel Rinascimento con ripro-
duzione di recipienti ceramici tipici dell’epoca
ALLA SCOPERTA DI MARANO Percorso su Ma-
rano e sul suo sviluppo urbanistico con caccia al 
tesoro nel centro storico

L’attività didattica si articola in percorsi temati-
ci suddivisi in moduli costituiti da lezioni teori-
che ed attività pratiche. Il compenso richiesto, 
comprensivo di IVA e rivalsa previdenziale, è 
di 3 euro a bambino all’ora, e comprende sia la 
preparazione della lezione che le spese per il 
materiale necessario.
Per la realizzazione dei percorsi composti da 2 
moduli il costo complessivo promozionale è di 
7 euro. 

Per prenotazioni contattare:
Chiara Magrini cell. 333. 6662376;
Lisa Zenarolla cell. 347.5549966.
Per chiarimenti, ulteriori informazioni e 
accordi preventivi è possibile inviare una 
mail agli indirizzi: magrini.ch@gmail.com, 
lisazenarolla@gmail.com, o consultare il sito 
www.archeoscuola.it o la pagina facebook di 
Archeoscuola.

[... tra natura, storia e cultura] [Proposte didattiche]

Il museo
della Laguna di Marano

Archeogiochiamo
al Museo

Un viaggio alla scoperta della storia plu-
rimillenaria della più antica laguna della 
regione attraverso le testimonianze ar-
cheologiche.
È la proposta del Museo della Laguna di 
Marano, recentemente dotatosi di stru-
menti di narrazione multimediale a sup-
porto della visita. Gli oggetti esposti met-
tono in particolare in risalto l’importante 
funzione di tramite tra Adriatico ed entro-
terra svolta da questo territorio, con i re-
lativi risvolti storici, culturali ed economici.
Attraverso l’età neolitica, l’età del bronzo, 
l’epoca romana, fino al Medioevo e al Ri-
nascimento, il percorso espositivo guida il 
visitatore a ripercorrere le principali tappe 
della presenza umana e delle trasforma-
zioni del paesaggio nel comprensorio la-
gunare e perilagunare.
Le proposte didattiche prevedono la visita 
al museo, intesa come occasione di con-
tatto e interazione con la storia del territo-

rio, ma anche itinerari e laboratori condotti 
da esperti, che stimolano i ragazzi ad ap-
profondire la conoscenza di temi specifici 
e di manufatti significativi, coinvolgendoli 
in un confronto diretto tra usi e tecniche 
antichi e realtà presente.

MUSEO ARCHEOLOGICO della LAGUNA
DI MARANO
Marano Lagunare (UD) • Centro Civico • I piano
Via Sinodo, 28 
museolaguna@comune.maranolagunare.ud.it
www.comune.maranolagunare.ud.it

In occasione della mostra “Spatha. Dal mare una spada con 1000 anni di storia”, è stato organizzato un 
laboratorio specifico che prevede un’introduzione sulla spada medievale ritrovata nelle acque antistanti 
la Laguna, una sua riproduzione e la messa in scena di un racconto inventato dai bambini sulla spada.
Su richiesta e in occasione di eventi particolari sarà possibile anche assistere a una dimostrazione 
pratica di uso delle armi rinascimentali e seicentesche a cura del Gruppo storico La Fortezza. 

Storie di Spade, Armi e Armature



Tra “dolce e salato”	 durata: 2 giorni / 1 notte
Percorso educativo-didattico alla scoperta di un ecosistema unico tra la terraferma ed il 
mare: la laguna. 

Tra natura e cultura	 durata: 3 giorni / 2 notti
Percorso educativo-didattico alla scoperta del territorio lagunare: un mondo naturale 
caratterizzato da pregiate peculiarità biologiche... e storiche. Uomo e natura danno vita 
ad una singolare comunità.

Oltre le antiche mura	 durata: 4 giorni / 3 notti
Percorso educativo-didattico alla scoperta dell’ecosistema lagunare e territorio circo-
stante: natura e cultura in evoluzione nel tempo, importanti testimonianze oggi ci restano.

Particolarmente adatto per: scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado 
Gruppi: min. 30 - max 54. Periodo consigliato: da settembre a giugno.

Servizio di accompagnamento:  le attività laboratoriali di accompagnamento sono effettuate da per-
sonale qualificato appositamente formato e autorizzato nel pieno rispetto delle leggi e norme di 
sicurezza vigenti.

La riserva Valle Canal Novo dispone di una nuova accogliente foresteria. Una delle uniche strutture 
all’interno di una riserva regionale in grado di ospitare fino a 60 persone.

Il soggiorno residenziale di più giorni per singole classi o gruppi di studenti, si propone come 
un’occasione originale per approfondire in modo esclusivo e coinvolgente la conoscenza di un 
territorio unico tra storia, natura e cultura. 
È possibile articolare il programma secondo le specifiche esigenze ed interessi dei docenti.
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Soggiorni VERDI...
un po’ AZZURRI

Per informazioni e prenotazioni: CENTRO VISITE RISERVE NATURALI
via delle Valli, 2 • 33050 Marano Lagunare (UD)

da martedi a domenica dalle 9.00 alle 17.00 • tel. 043167551 • fax 043167930
riservenaturali@visitmaranolagunare.it • www.visitmaranolagunare.it


